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Bimba di 6 anni straziata 
e uccisa da un ragazzo 
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La piccola era uscita di casa per. andare incontro al padre —' Il corpicino 
trovato per strada — L'autore dell'assassinio è un maniaco di diciotto anni 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — L'hanno ritro
vata all'alba di ieri, in una 
strada del quartiere dove a-
bitava, dopo una intera notte 
di ricerche disperate. 11 suo 
corpicino senza più vita era 
avvolio in una coperta blu in 
più punti macchiata di san
gue. Di Stefania Muraro, sei 
anni, restava soltanto il pic
colo corpo martoriato sul qua
le erano visibili chiaramente 
gli orrendi segni della violen
za subita ad opera di un gio
vane malato, già noto alla po
lizia. Le braccia e le gambe 
spezzate e legate dietro alla 
schiena e gli innumerevoli ta
gli effettuati sul torace del
la bimba testimoniavano a 
sufficienza la follia omicida 
che aveva animato l'assassi
no. 

Il macabro rimenimento è 
stato effettuato ieri mattina 
all'alba nel quartiere Mari-
conda di Salerno, poco lonta 
no da dove la piccola abita
va con la sua famiglia. Agli 
agenti di polizia ed ai carabi
nieri giunti immediatamente 
sul posto non è stato diffìcile 
risalire, grazie all'aiuto di 
una squadra cinofila. all'as

sassino. Si chiama Giuseppe 
Scarcarella, 18 anni, abita a 
poche decine di metri dal pun
to nel quale ha abbandonato 
il corjio senza vita di Ste
fania. I cani, seguendo una 
traccia impercettibile, si so
no fermati proprio davanti al
la porta della mansarda nel
la quale, il giovane vive. Al
l'interno, sono state ritrovate 
le scarpe della bambina, alcu
ni suoi indumenti ed un ma
terasso inzuppato di sangue 
sul quale, appunto, il giovane 
deve aver usato violenza e poi 
ucciso la piccola. Giuseppe 
Scarcarella — che è attiva
mente ricercato — non è nuo
vo ad episodi di violenza di 
questo genere: già due volte 
— infatti, era finito in carcere 
per aver abusato di due bam
bini ed aveva anche prece
denti per rapina e furto. 

I genitori di Stefania Mu
raro avevano perduto ogni 
traccia della bambina l'altro 
ieri intorno alle 13.30. « Va
do ad aspettare papà fuori.». 
aveva gridato Stefania alla 
madre, uscendo di corsa di 
casa. Da quel momento nes
suno l'ha più vista. I geni
tori hanno cercato all'inizio 

da soli, pensando che la pic
cola fosse andata a giocare 
da qualche parte o fosse an
dati» a trovare qualche suo 
compagno. Poi, dopo qualche 
ora, hanno avvisato polizia 
e carabinieri. La ricerca del
la piccola ha assunto, allora. 
la dimensione di una vera e 
propria battuta alla quale 
hanno partecipato decine e 
decine di cittadini del quar 
tiere. Fino a notte inoltrata 
tutti hanno continuato a cer
care invano mentre • la spe
ranza di ritrovare la piccola 
in vita si andavi sempre più 
affievolendo. Alla fine, poco 
prima dell'alba di ieri. l'Iian 
no trovata. 

Il macabro fardello era ap
poggiato su un marciapiede 
di via Calatafimi, vicino ad 
un muro. La coperta nella 
quale era avvolto il piccolo 
corjx) era in più punti mac
chiata di sangue e tutti han 
no subito capito che le ricer
che erano arrivate alla fine. 
' Sul posto sono accorsi po
lizia e carabinieri ed una 
squadra cinofila. Alla casa 
dell'assassino. lontana pochi 
metri dal punto nel quale era 
stato deposto il corpo senza 

vita d. Stefania, si è arrivati 
in pochissimi minuti. Nella 
mansarda, come detto, sono 
state rinvenute prove suffi
cienti a dimostrare la colpe
volezza di Giuseppe Scarca
rella. > 

Al piano di sotto, nell'ap 
parlamento dove sino a qual 
che mese fa l'assassino vive
va con Ta madre. Ros? Ger-
minaro e due sorelle. • tutti 
dormivano ancora. In casa, 
oltre ai parenti dell'omicida. 
c'era anche il fidanzato di 
una delle diie ragazze. I quat
tro sono stati immediatamente 
portati in questura ed inter 
rogati a lungo. Sull'esito de
gli interrogatori il sostituto 
piocuratore della Repubblica. 
dottor Giacumbi, e gli altri 
inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo. Pare — ma si 
tratta di voci non conferma
te — che la madre e le so 
relle dell'omicida abbiano 
rinvenuto nella mansarda il 
corpo senza vita della picco
la sin dal immeriggio dell'al
tro ieri. 

Non avrebbero denunciato la 
cosa perché terrorizzate dal
l'accaduto. 

Fabrizio Feo 

Non ancora definitivo il bilancio della tragedia 
u 
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i morti per la tempesta 
che ha investito la regata 
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La gara continua dicono gli organizzatori dell'« Admiral's Cup» - Le ricerche dei soccorritori al largo della 
costa irlandese - Mare a forza, dieci con ondate gigantesche - Le varie assicurazioni pagheranno otto miliardi 

Lo yacht « Ballivant II » privo di equipaggio in balia delle onde 

Sciagura nel cielo ucraino 

Scontro tra 2 aerei 
150 morti tra cui 

una squadra di calcio 
L'incidente è avvenuto sabato scorso - I bi
motori erano dell'Aeroflot - I precedenti 

MQSCA — Viva impressione 
ha suscitato nell'Unione So 
vietica la tragica notizia che 
Aie bimotori modello TU-134 
appartenenti all'Aeroflot si 
sono scontrati in volo subato 
scorso nel cielo dell'Ucraina. 
La notizia è stata resa nota 
mercoledì dall'agenzia TASS 
precisando che nessuno "è 
sopravvissuto. Non si cono
sce il bilancio della'tragedia, 
ma sembra che il numero dei 
morti si aggiri sui 150. Tra le 
vittime l'intera squadra dì 
calcio di Tashkent — capitale 
dell'Uzbekistan — che stava 
recandosi a Minsk per dispu
tare una partita contro la 
Dinamo. 

L'incidente è avvenuto alle 
14 locali presso la città di 
Dneprodzershinsk circa 800 
chilometri a sud di Mosca: 
ignote le cause dell'incidente. 
Inspiegabilmente i due aerei 
— uno diretto da Tashkent a 
Minsk, l'altro da Chelyabinsk 
a Kishinev — sono entrati in . 
collisione mentre sì trovava
no oltre 1.300 chilometri a 
nord-est di Kuybyshev dove 
le rotte dei voli normalmente 
sì intersecano Non si sa se 
uno oppure entrambi gli ae
rei stessero percorrendo una 
rotta sbagliata 

La notizie dell'incidente è 
stata data per prima merco 
ledi mattina dalla Pravda 
Vostoka — il giornale di Ta
shkent. 

Se la cifra di 150 vittime 
sarà confermata il disastro di 
fine settimana si ' iscriverà 
negli annali come il secondo, 
per nume-o di vittime. nel
l'Unione Sovietica, dopo quel
lo dell'ottobre del 1972 nel 
quale morirono 176 persone. 
Si trattava in quella circo-
stanea di un jet di linea, un 
nyushin 62. proveniente da 
Parigi, che si schiantò presso 
Mosca. - • -

3ia il portavoce dell'Aero
flot sia l'agenzia TASS hanno 
detto che gli aerei erano en
trambi del tipo Tupolev 134. 
bireattori . di media autono
mia con una capacità di 72 
passeggeri oltre allequipag-
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gio. Di solito gli aerei di li
nea sovietici hanno pochi 
posti vuoti nei voli interni. 

Uno degli aerei, come si è 
detto, aveva a bordo la 
squadra di calcio di Tashkent 
« Pakhtakor ». ottava nella 
prima divisione del campio
nato sovietico, composta da 
quattordici giocatori della 
società e tre dirigenti. 
- Il « Pakhtakor ». il cui 

' nome significa, in lingua u-
craìna. «coltivatore di coto
ne », aveva in programma lu
nedi un incontro di campio
nato contro la Dynamo 
Minsk nella città bielorussa. 

Si tratta della settima scia
gura aerea che colpisce il 
calcio nel dopoguerra. La 

1 prima gettò nel lutto il calcio 
italiano. Avvenne il 4 maggio 
1949 a Superga dove moriro
no tutti i componenti della 
squadra del « grande Ton
no». vincitore di quattro 
scudetti consecutivi dal '45 
al '49. ri bimotore che stavo 
riconducendo i giocatori gra
nata a Torino da Lisbona, 
dove avevano disputato una 
partita amichevole, si schian
tò sulla collina di Superea. 
nei pressi della città o'emon-
tese. Morirono 32 Dersone. ' 

Il 6 febbraio 1958. la 
squadra del Manchester Uni
ted. campione d'Inghilterra. 
mentre tornava dà Belgrado 
dove aveva disputato una 
partita di Coppa Europa 
contre la Stella Rossa, fu de
cimata in un incidente avve
nuto al decollo da Monaco. 

Il 16 luglio 1960. otto gioca-
- tori della Nazionale a B s da
nese morirono m un inciden
te avvenuto al decollo dal
l'aeroporto di Kastrup. 

Il 3 aprile 1961. otto calcia
tori e l'allenatore della 
squadra cilena di « Green 
Gros» morirono in una scia
gura iwenuta in Cile. 

Il 6 febbraio 1965 un aereo 
si schiantò contro la cordi 
gliera delle Ande. Tra gì: 87 
passeggeri figuravano i com
ponenti di una squadre dilet
tantistica cilena. 

Così le strade di Morvi 
' Continuano le operazioni di soccorso nella zona dell'India 
occidentale inondata sabato notte in seguito al cedimento 

.degli aigini del fiume Machu. La grande ondata di fango e 
acqua ha praticamente distrutto, come è roto, la città di 

I Morvi. Finora sono stati recuperati 675 cadaveri. Secondo 
> le autorità, il totale delle vittime del disastro è di circa un 
'migliaio ' 
NELLA FOTO: le strade di Morvi colpita dall'alluvione 

Morte una donna e la figlioletta di tre anni 

Causata dalla «manutenzione» 
la tragica ondata del fiume 

La sciagura nel Poschiavino nei pressi del confine-italo-
svizzero - Salvi altri 9 ragazzi travolti dalla massa d'acqua 

Animale sconosciuto 
catturato sul Faito 

NAPOLI — Ha il corpo di un lama e la testa di un 
n-cotone. Le orecchie sono lunghe, il pelo e bruno, il 
muso corto e le corna airitte. Lo strano animale, aito 
un metro e settanta centimetri, è stato catturato daila 
famiglia di Giuseppe Di Somma, lungo uno stradone 
che dal monte Faito conduce a Vico Equense. 

Aopena sparsasi la notizia si e pensato ad uno scher
zo. anche se non è il primo d'aprile, ma solo Ferragosto. 
Ma invece sembra che si tratti di una « cosa seria ». 

L'animale, che vive allo stato brado, prima di farsi 
catturare ha tentato di caricare l'auto a bordo della 
quale si trovavano alcuni componenti della famiglia Di 
Somma, che abitano nella zona dove è sorto un villaggio 
turistico dotato di varie attrezzature. 

Il « nuovo » animale diventerà un'attrattiva della zona 
e un richiamo per i gitanti? Non si sa. « Sembra un ani
male orientale, uno di quegli esemplari che vivono nel 
Tibet ». Cosi si è espresso il presidente dell'Ente pro-

• vinciate per il turismo, avv. Luigi Torino, il quale si 
trovava sul Monte Fatto, proprio -nel villaggio turistico. 
« Sembra venir fuori — ha aggiunto — da un incrocio 
tra una capra e un muflone. Adesso — ha spiegato — 
è necessario che sopravviva ». 

In attesa che nella località.giunga un vetenciano che 
esprìma il suo parere sulla specie cui l'animale può ap
partenere. la famiglia Di Somma, che Io ospita, ha cer
cato di capire i gusti dello strano quadrupede il quale 
ha preferito di tutto il menù le rose e l'erbetta del 
giardino, rifiutando l'acqua. 

Dal nostro inviato 

TIRANO - La-fatalità, co
me spesso accade in casi si
mili. non c'entra. L'ondata 
di piena improvvisa che la 
vigilia di Ferragosto ha in
vaso l'alveo del torrente Po-' 
schiavino, a pochi metri dal 
confine italo-svizzero di Ti
rano.- è stata provocata da 
una manovra di deviazione 
deile acoue provenienti da u 
na centrale idroelettrica in 
territorio svizzero per con
sentire alcuni idvorj di ma
nutenzione in una condotta 
forzata che alimenta una cen
trale dell'ENEL posta ad un 
paio di chilometri più a valle. 

Il bilancio, come si sa. è 
pesante: due morti, madre 
e figlia, e due ragazze ferite. 
Tutti travolti, assieme ad al
tre sette persone, in gran 
parte ragazzi, dalla gigante
sca mas.sa d'acqua ribollente 
mentre si trovavano sul greto 
o sulle rive del Poschiavino. 

Nessun errore umano, dun
que. nessun miasto improvvi
so alle paratie che control
lano * il deflusso delle acque 
dalla centrale svizzera a quel
la di Tirano. Tutto faceva 
parte di una serie di mano
vre previste e abbastanza 
consuete.. Tutto, tranne i due 
morti e j feriti. Solo uh caso 
fortunato ha voluto che il bi
lancio delia tragedia. non si 
sia tramutato in'una vera e 
propria strage. L'allucinante 
sequenza del disastro e le 
cause si possono agevolmente 
ricostruire. 

In territorio svizzero, a val
le del Iago di Poschiavo. si 
trovano due centrali idroelet
triche alimentate dalle acque 
del bacino nat'i'-ale dal quale 

esce il torrente Poschiavino. parte una telefonata con la 
Dopo aver alimentato le cen
trali svizzere. ' l'acqua Viene 
immessa da una serie di 
sbarramenti in una condotta 
forzata che arriva d'retta-
mente alla centrale idroelet
trica dell'ENEL di Tirano, in 
Italia. ' 

' Una o due volte al mese. 
quando la condotta italiana 
necessita di lavori di munii 
tenzione o di riparazione, le 
tubazioni vengono chiuse e le 
acque deviate nell'alveo del 
Poschiavino 11 tutto senza al
cun preavviso, senza che sia 
in qualche modo possibile 
prevedere l'ondata di piena. 
Solo qualche cartello qua e 
là. avverte che soffermarsi 
sul greto del torrente in sec
ca è pericoloso a causa di 
improvvise ondate di piena. 
E nel primo pomeriggio del 
1-1 agosto scorso quei che 
prima o poi doveva accadere 
si è puntualmente verificato. 
A poche decine di metri dal 
confine " con la : Svizzera sul 
greto del torrente e lungo le 
rive sassose stanno giocando 
alcuni ragazzini. 

Fra loro c'è anche la" pie-
cote Elisa Scaramella, di 3 
anni, con la madre. Antonia 
Bombardieri, di 32 anni, che 
la osserva poco distante. Nel
le acque fredde del rigagno
lo che scorre pigro fra i sas
si del Poschiavino in secca. 
giocano anche altri ragazzi 
tra i quali Carmen ed Ester 
Bombardieri, sorelle, di 15 e 
19 anni. Alcuni chilometri più 
a valle il meccanismo che 
trasformerà in tragedia un 

k pomeriggio ' di vacanza sta 
per mettersi in moto. 

Dalla centrale di Tirano 

quale i locinci italiani due 
dono ai colleglli elvetici di 
bloccare I afflusso d'acqua 
nella condotta forzata per i 
soliti motivi: lavori di manu
tenzione. Cosi, oltre confine. 
pesanti paratie d'acciaio si 
abbassano ad impedire l'af
flusso idrico nelle tubazioni 
ed altre si sollevano scari
cando una montagna d'acqua 
verdastra sul greto arido del 
torrente Poschiavino. Nel gi
ro di pochi minuti una va
langa spumeggiante alta al-
cuni metri si abbatte sul 
gruppo di ragazzi che stan
no giocando lungo le rive del 
Poschiavino. La piccola Eli
sa viene travolta ed jnghiot-
tita dal torrente trasformato
si improvvisamente da pacifi
co rigagnolo in selvaggia fiu
mara. 

Antonia Bombardieri, appe
na lambita dalle acque vede 
la figlia scomparire tra i flut
ti e si getta coraggiosamente 
nel - mezzo della tumultuosa 
corrente per salvare la Fi
glia. I loro corpi verranno 
ritrovati molto più a valle 
alcune ore dopo. 
'• La furia delle acque tra
volge anche i nove ragazzi 
che si trovavano poco più a 
valle. Sette di loro verranno 
tratti in salvo da • vigili del 
fuoco, carabinieri, finanzieri 
e volontari. Per Ester e Car
men Bombardieri, è stato ne
cessario il ricovero all'ospe
dale di Tirano per una serie 
impressionante d i ' fratture. 
Ieri le condizioni delle due 
sorelle erano leggermente mi
gliorate. ' . 

Elio Spada 

Gli inquirenti rendono noto il nome di « Comando » 
•< T1 A „. 

Trovati due barattoli colmi di esplosivo 
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Vescovio: si cerca dirigente dell'UCI 
ROMA — Guglielmo Gugliel
mi, 36 anni, medico che non 
ha mai fatto il medico, ex 
segretario romano della sedi 
cente « Un-one dei comunisti 
italiani marxisti-leninisti ». 
gruppo estremista tra i più 
salottieri cresciuto ai margini 
del movimento degli studenti 
del *68. E* lui. secondo gli in
quirenti. il famoso «Coman-
cio ». capo della formazione 
terroristica che si serviva dei 
casolare di Vescovìo. Latitan
te ormai da un mese, è stalo 
identificato quasi subito gra
ne alle dichiarazioni dei pro
prietari del covo, i due cugi
ni Bonano e Ina Maria Pec
chia Bollettini di ricerca con 
la sua foto sono stati diffusi 
da tempo a tutti i posti di 
polizia. - compresi quelli dei 
valichi :di frontiera, ma di 
« Comandò » ne i c'è tràccia. 

Irreperibile da circa un me
se anche l'uomo md.cato co
me JrtK) braccio destro, che in 
clandestinità si faceta chia 
mare « Leo r Sì tratterebbe 
di un architetto romano. Cnr 
lo Torrisi. proveniente anch' 

egli dall'* UCI ». Il suo nome 
e quello di Guglielmo Gu 
glielmi sono inseriti nell'elen
co dei personaggi ancora la
titanti colpiti da ordine di 
cattura*in seguito alla sco
perta del covo-arsenale di 
Vescovio. Sono ancora ricer
cati, come si sa. Fabrizio Pan
i e r i . Roberto Martelli, oltre 
al presunto boss mafioso di 
Rosarno Antonio Pesce e ad 
altri personaggi legati sia alla 
'ndrangheta, sia ai terroristi 
del covo di Vescovio. 

Le biografìe di Guglielmo 
Guglielmi e di Carlo Tornai 
sono piuttosto scarne. L'ex 
segretario provinciale dell' 
« UCI » non ha precedenti 
penali. Oltre che nella capi
tale. tra 11 '68 e li 71 svolse 
attiviti politica anche a Mi
lano e a Pavia Viene inoltre 
ricordato che in quegli anni 
aveva preso in affitto o com 
prato numerosi-casolarj nelle 
campagne di Monterotondo. 
mediante sovvenzioni che 
giungevano all'* UCI » da più 
parti. Alla sedicente « Unio 
ne dei comunisti italiani mar 

xlsti-lerrtnisti ». com'è noto. 
apparteneva anche Stefano 
Ceriani Scbregondi. ricercato 
da più di un anno per il caso 
Moro (il fratello Paolo è im 
putato per la strage di Pa 
trica). • 
- Sull'architetto Cario Tom-

si s: conoscono ancora meno 
particolari. In questura c'è 
un fascicolo sul suo conto 
perché nel "72 fu arrestato 
nel quartiere della Maglìana 
per l'occupazione abusiva di 

una casa. 
Soltanto a settembre, intan

to. stando alle previsioni rac
colte al palazzo di Giustizia. 
sarà possibile conoscere le ri
sposte ufficiali del perito le
gale incaricato di ripetere r 
esame della sabbia trovata 
nei risvolti dei pantaloni e 
sulle scarpe dì Moro, con 
frontandola con quella del 
greto del Tevere vicino al ca
sello ferroviario di Montopoh\ 
Sabino. 

Paziente brucia vivo 
j.. ,, all'ospedale di Bolzano 

BOLZANO — Un paziente ricoverato al reparto psichiatrico 
oeli'ospedale San Maurizio a Bolzano è bruciato vivo, nei 
suo letto. Si chiamava Pietro Musa di 34 anni, nato ir, 
Austria e residente a Caldaro. ove era insegnante. Poco ; 
prùna delle 3 del mattino, gli infermieri di guardia si sono 
accort; che un incendio era scoppiato nella camera che il 
Musa occupava da solo. Ai loro sguardi si è offerto uno 
spettacolo raccapricciante: il paziente era ormai carboniz 
/alo nei suo letto, ai piedi del quale sono stau nmenutl 
un accendino • una pipa. 

Ordigno pronto per un attentato 
nel « covo » dei terroristi a Pisa 

Dalla nostra redazione 
PISA — Stavano preparando 
un attentato i terroristi del 
covo di via Giusti. Le ma
nette, scattate ai polsi di An
tonella Nardlni. Rosalba Pic
cirilli e Jamed Opazo, nel 
pomeriggio di domenica scor
sa. avrebbero impedito che 
l'azione giungesse in porto. 
Ora la polizia è sulle tracce 
di un quarto uomo che ave
va abitato nello stesso ap
partamento delle due donne 
sino a poche ore prima del
l'irruzione degli agenti della 
Digos. ET José Arturo Par-
fan, sui 30 anni, cittadino ci
leno, contro il quale ieri mat
tina il sostituto procuratore 
Carlo Maria Scipio ha spic
cato ordine di cattura per fa
voreggiamento. E* la stessa 
accusa contestata anche al 
l'altro cileno arrestato nei 
giorni sco'si. Jamed Opazo 
Julio. anch'egli, come Far-
fan. rifugiato politico in Ita
lia dopo il colpo di stato di 
destra nel proprio paese. 

Gli inquirenti sono convinti 
che almeno una parte dei 

due chili di gelignite trovata 
insieme ad armi e documenti 
nellappartamento-covo. fos
se destinata ad esfere usata 
entio breve tempo. Questo 
almeno farebbero supporre 
due barattoli colmi di esplo
sivo e con miccia innestata 
trovati durante la perquisi
zione. Si tratta di un ordi
gno che sia nella confezione 
(due contenitori di una nota 
marca di-caffè) che nel tipo 
di esplosivo sono uguali a 
quelli utilizzati il 31 maggio 
scorso a Pisa per un fallito 
attentato. 

L'azione fu rivendicata con 
una telefonata anonima dal
le «Squadre proletarie di 
comoattimento ». una delle si
gle usate dai «gruppi di fuo
co di Prima Linea ». Anche 
se le analisi di laboratorio 
confermassero le strette ana
logie fra l'ordigno trovato in 
via Giusti e quello utilizzato 
contro il consiglio di quartie
re. la polizia rimane'dell'opi
nione che il gruppo pisano 
non appartenga ad una spe
cifica costellazione dell'uni

verso terroristico. 
Mai come in questo caso 

le sigle hanno avuto cosi pa 
co significato L'ipotesi che 
viene formulata dal questore 
di Pisa è questa: l'abitazio
ne di Rosalba Piccirilli ed 
Antonella Nardini è una cel
lula autonoma ma che fun
zionava come base aperta per 
le altre organizzazioni ever
sive. Una specie di postazio
ne logistica e di luogo di 
« riposo » per i professionisti 
del terrore in transito a Pisa. 
Questa linea interpretativa è 
estendibile a tutta l'organiz
zazione terroristica pisana ve 
nuta alla luce in questi ulti
mi anni. Non è un caso — 
si fa notare — che per la 
seconda volta nel giro di po
co più di un mese due ter 
roriste. Plorinda Petrella (in
dicata come l'armiere di Pri 
ma Linea) e Rosalba Picci
rilli. entrambe inseguite da 
mandato di cattura, abbiano 
cercato rifugio proprio nella 
citta della torre pendente. 

PLYMOUTH - Si e concili 
sa con il pesante bilancio di 
diciassette morti la regata 
dell' Admiral's - Cup, partita 
sabato da Fastnet in Irlanda 
in condizioni meteorologiche 
perfette e trasformatasi mar
tedì in una vera e propria 
tragedia che non ha pi eceden
ti nella storia dello sport ve
lico. 

Mentre i mez<ci di soccorso 
perlustrano ancora il tratto 
di oceano tra la costa della 
Cornovaglia e l'Irlanda meri 
dionale — sconvolta martedì 
da una micidiale tempesta ca 
ratterizzata da mare forza 
dieci e da onde alte fino a 
venti metri — stamane è sta
ta rintracciata e portata in 
salvo ' l'ultima imbarcazione 
di cui non si erano avute 
più notizie: si tratta dolio 
yacht inglesi' * Kalisana > i 
cui otto membri d'equipaggio 
sono scampati alla furia ilei 
marosi. Elicotteri e scialuppe 
della marina britannica sono 
alla ricerca di eventuali im
barcazioni alla deriva che 
pur partecipando fuori gara 
alla corsa — i partenti ufficia
li erano 306 — sono rimaste 
in balia degli elementi. 
• Per il momento il computo 

totale delle vittime è appunto 
fermo a diciassette: sono sta
ti infatti ritrovati i corpi di 
due membri dell'equipaggio 
del trimarano « Bucks fiz/ » 
— che non figurava nella li
sta dei concorrenti — mentre 
altri due risultano dispersi. 

1 concorrenti morti anne
gati sono 13 inglesi, un ame
ricano ed un olandese. Gli 
italiani sono tutti salvi. 

Gli organizzatori della cor
sa — la Fastnet. ultima di 
cinque tappe in cui si arti
cola l'Admiral's Cup — han
no risposto alla valanga di 
critiche piovuta loro addosso 
preannunciando una « rigoro
sa inchiesta ». 

Nel difendere l'operato del
l'organizzazione il segretario 
del « Royal Orean Racing 
Club » Alan Green ha detto 
che è impossibile garantire 
un adeguato soccorso preven
tivo ad una flottiglia di ol
tre 300 concorrepti. 

Green ha quindi accennato 
all'esigenza di ridurre in fu
turo il numero delle imbarca
zioni che partecipano a rega

te internazionali. Un'inchiesta 
è stata annunciata anche dal 
Ministero per il commercio 
britannico, responsabile della 
sicurezza nelle acque territo
riali. 

I Lloyds di landra hanno 
fatto sapere di non essere an
cora in grado di compiere 
una stima dei danni provo 
cati dalla tempesta. Secondo 
fonti bene informate, la cifra 
non dovrebbe essere inferio
re ai nuattro milioni di ster 
line (chea otto miliardi di 
lire). 

Kcco l'elenco delle imbarca
zioni tra i cui equipaggi si 
sono avute vittime: Ariadne 
(USA) 4 morti: Cavale (Iso 
le Channel) un morto: Festi 
na Tortia (Gran Bretagna) un 
morto: Fkishlights (Gran Bre
tagna) due morti: Grimalkin 
(Gran Bretagna) due morti: 
Guuslinger (Gran Bretagna) 
un morto: Trophy (Gran Bre
tagna) tre morti; Veronia 
( r 'anda) un morto: Bycks 
FÌ7Z (fuori gara) due morti e 
due dispersi. 

Nonostante gli imponenti 
soccorsi messi in atto e cioè 
quattro elicotteri, due rimor
chiatori. una fregata ed un 
cacciatorpediniere, il bilancio. 
per quanto riguarda le per
dite di vite umane, potrebbe 
ulteriormente aggravarsi. Gli 
equipaggi degli elicotteri han
no d^tto di aver visto nel ma
re d'Irlanda numerosi uomini 
in lotta contro le onde e nu
merose imbarcazioni -alle pre
se con onde alte quattordici 
metri. 

Secondo i servizi di sicurez
za sono necessarie 48 ore per 
completare tutte le operazio
ni di salvataggio in corso. 
Queste operazioni proseguono 
durante la notte. 

II vento forza dieci, nel po
meriggio di ieri, ha legger
mente perso la sua violenza 
ma la tempesta che infuria. 
da oltre 24 ore nel mare d'Ir
landa continua a rendere dif
ficili le operazioni di salva
taggio. 

Oltre 150 persone sono già 
state soccorse e molti concor
rer»*.! sono riusciti a raggiun
gere .con le loro imbarcazioni 
porti britannici o irlandesi. 

La regata — così hanno 
annunciato gli organizzatori 
—- verrà fatta proseguire. 
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L'impegno dei comunisti 
(editoriale di G e r a r d o Ghia-
romunte) 

La pausa che sì chiama 
Cossiga (di Massimo Ghia-
r a ) 

Il ma lesse re istituzionale 
(di Antonio Ba ldassa r re ) 

I tecnici , il trono e ta cor-
ren te (di Car lo Bernard in i ) 

Sindona e T a n a s s i : due 
stor ie i tal iane (di Ibio 
Paolucci e Luciano Vio
lante) 

Il dibattito sul centrali
smo democratico (ne di
scutono Paolo Bufalini, 
Luciano Gruppi , Ales
s a n d r o Na t t a , Marcel lo 
Stefanini e, per « Rina
scita >, Luciano B a r c a ) 

P iano, lavoro e imprese 
dopo i contratti (di Iginio 
Ar iemma) 

Discutendo sulla Rai-Tv 
( intervengono al d ibat t i to 
Claudio Martell i e Massi
mo Teodori) 

La crisi, in Irak e l'enigma 
del B a a s (art icoli di Roma
no Ledda e Marco Lenci) 

Africa - Il moto centrifugo 
dei conflitti locali (di Ma
rio Albano) 

Le forme del potere (di 
Leonardo Pagg i ) 

Il bilancio della stagione 
cinematografica 78-79 (a r 
ticoli di Mino Argentieri e 
Umber to Rossi) 
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Comune di Ravenna 

Si rende noto che i termini per la presentazione delle do^ 
rr*nde di partecipazione al concorso pubblico al posto di 

TECNICO SERIGRAFICO 

presso la Stamperia comunale, sono prorogati al 20-9:979 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale - Piazza 
ael Popolo, 1 - Ravenna. 

R»\enna. 6 agosto 1979 IL SINDACO: A. Canoaanl 


